NORME DI GESTIONE DEL PARCO ARMI


 ARTIGLIERIE


MEZZI TECNICI


MATERIALI PER LA PROTEZIONE E LA DIFESA NBC


 MUNIZIONI 








1.	LINEAMENTI GENERALI





Il parco armi, artiglierie, mezzi tecnici e materiali per il tiro, per la protezione NBC, munizioni (Allegato A) è  suddiviso nelle seguenti aree, che si differenziano per durata della vita tecnica e tipologia di impiego in :


Area A : 	armi leggere, portatili e veicolari;


Area B :  	mortai ;


Area C :	armi c/c;


Area D :	artiglierie terrestri e lanciarazzi ;


Area E :	artiglierie c/a, convenzionali e missilistiche ; 


Area F :	mezzi tecnici ;


Area G :	materiali per la protezione individuale;


Area H : 	materiali per la difesa NBC;


Area I  : 	munizioni.


 


Il supporto logistico dei vari sistemi d’arma è assicurato mediante linee logistiche differenziate, riportate in Allegato B, in relazione alla tipologia dei materiali interessati.





2. MANTENIMENTO





L’attività di mantenimento comprende l'esecuzione di interventi preventivi e di interventi correttivi.





a. Interventi preventivi


Sono distinti in manutenzione ordinaria, manutenzione specializzata di vari ordini, verifica di affidabilità, revisione generale programmata e controlli tecnici. Il controllo tecnico è innescato da anomalie, malfunzionamenti e/o dalla necessità di verificare il potenziale operativo del mezzo; gli esiti sono annotati su un apposito modello da utilizzare in sede di successiva riparazione (Allegato C).


Le manutenzione ordinaria, la manutenzione specializzata di base e le verifiche di efficienza sono generalmente di competenza degli organi logistici dell’aderenza.   Le revisioni ed i controlli tecnici vengono sempre effettuati dagli organi del sostegno, prevalentemente a domicilio. Al fine di evitare ripetuti ricoveri dei materiali presso le officine, gli interventi preventivi con analoga scadenza temporale devono essere eseguite contemporaneamente. 


Per i sistemi di nuova generazione è prevista, oltre alla manutenzione ordinaria, una serie di manutenzioni specializzate - alcune da effettuare a cura dell’aderenza ed altre a cura delle squadre del sostegno- diverse fra loro per tipo e periodicità dell’intervento stesso; ciascuna è legata essenzialmente alla prevista “mortalità” di alcune parti componenti la cui sostituzione è indispensabile per il corretto funzionamento del materiale.


Tutti gli interventi preventivi, - tranne la manutenzione ordinaria – vengono registrati sulla modulistica a corredo di armi e mezzi tecnici, o sulò registro delle manutenzioni specializzate.





b. Interventi correttivi


Gli interventi correttivi riguardano attività di riparazione di guasti che, ove risolvibili in tempi limitati ed eliminabili con sostituzione di parti (sottocomplessivi e complessivi), vengono effettuati nella fascia di aderenza dalle formazioni ivi operanti con l’eventuale concorso a domicilio di squadre a contatto, provenienti dalla fascia di sostegno. Le riparazioni più complesse, nonché le revisioni generali, vengono effettuate presso i CERIMANT o presso i Poli Logistici di Mantenimento e determinano la preventiva sostituzione, con perdita di carico, presso l’unità di impiego del materiale con altro efficiente, accantonato nell’apposito parco. Gli interventi nella fascia di aderenza sono essenzialmente condizionati, oltre che da motivi di carattere strettamente tecnico, dai tempi di indisponibilità del materiale inefficiente connessi con l’intervento. 


Esso dipende da due fattori:


situazione del parco (% di inefficienze);


situazione operativa.





In situazione di vita “in guarnigione”, tale indisponibilità non dovrà superare i 15 giorni, mentre in situazione di impiego operativo e/o fuori area tale tempo dovrà essere ridotto a non più di 2 giorni. Negli Allegati da D ad N sono riportate le schede delle attività previste per ciascun tipo di sistema d’arma.





procedura per le riparazioni.


Il Comando del rgt. al verificarsi dell’inefficienza di un mezzo o sistema d’arma, non ripristinabile nell’ambito delle possibilità del proprio organo esecutivo, comunica l’esigenza al COMLOG dell’area di giurisdizione (fig.1), informando nel contempo la linea gerarchica;
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Il COMLOG interessato, accertato il tipo di inefficienza, sulla base delle notizie fornite dal Cdo del rgt. o a seguito di controllo tecnico, può disporre a seconda della durata e del tipo di intervento:


la riparazione, sul posto, con una squadra a contatto del CERIMANT;


il ricovero del mezzo inefficiente, presso il Polo di mantenimento o presso il CERIMANT, previa sostituzione con uno efficiente da prelevare dall’apposito Parco con trasporto a domicilio mediante autoveicolo in dotazione al RELOSU o all’UCETRA;





Nella figura 2 è rappresentato il caso in cui il COMLOG, ricevuta l’autorizzazione di ISPEL TRAMAT, decide di sostituire il sistema d’arma inefficiente con uno efficiente e di sgomberarlo sul Polo di mantenimento con un veicolo dell’UCETRA. La stessa comunicazione è diretta contemporaneamente a ISPEL - MOTRA, al Parco materiali, al Polo di mantenimento ed al rgt. operativo interessato. In particolare, vengono svolte le seguenti attività:


il Parco rende disponibile il mezzo efficiente da inviare al rgt. operativo in sostituzione di quello inefficiente;





ISPEL - MOTRA fa prelevare il veicolo o sistema d’arma efficiente dal Parco, effettuare il trasporto a domicilio fino al rgt. e con lo stesso vettore fa sgomberare il materiale inefficiente sull’organo di mantenimento indicato dal COMLOG;


a riparazione avvenuta il mezzo viene reinserito nella scorta disponibile presso il Parco di rifornimento.











��


�








���


����������





��





���


���





����


��


�


��





��


��








�








3. RiFORNIMENTI





II flusso dei rifornimenti prevede un andamento dall’ indietro all’ avanti. Tale andamento avrà carattere sistematico nelle operazioni “fuori area”.  In situazioni di impiego in sede stanziale, limitatamente ai rifornimenti urgenti, potrà verificarsi l’inversione del flusso, cioè il prelevamento dei materiali da parte degli Enti utilizzatori direttamente dalle fonti di alimentazione. Tale eccezione – quando possibile attuarla – ha lo scopo di non incidere negativamente sulla programmazione dei trasporti e quindi sull’automatismo dei rifornimenti ordinari.


Le dotazioni/scorte iniziali di ricambistica di cui devono essere forniti gli organi di mantenimento per eseguire gli interventi preventivi/correttivi di competenza, vengono fissate inizialmente da apposite pubblicazioni (es. CM 7 e CM 8), commisurate ad una autonomia di base di 15 giorni e costentemente adeguate con il sistema dell’autodeterminazione.     Il reintegro dei consumi verrà assicurato dal Polo di rifornimento competente per territorio, con consegna a domicilio rispettando, di massima, un ciclo quindicinale.   Le richieste urgenti verranno soddisfatte con immediatezza. 
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